Tl^ELATlONE CUV L^IÀ4^ 

profrefsi faPti dèi S, isA»S, nello Si ; 

di addano. ' * 


I. 



S S B N P O S. A. fiata auifata , che il Signor • 
Don Pedro di Toledo hap^ fatto paHarc la 
maggior parte delle fuet toppe (liquidai Pò, 
&ehcléandaua accollando alla Città d’AHì 9 
con difegno di volerla aflediare vn’altra volta ; 
Et cflendone già tutti li prcparatiui fatti , de 1 ^ 
voce fparfa per Aleflàndria,& per tutto rAleffandrino ; Paruc à 
S.A*i pt'opofio di pafTar ancor ella à quella Città, & di accò> 
ilatle vna patte delle lue troppe per interrompere detti dife> 
,gni , 8c fliieo per vedere quello ,c^e rifulrarebbc dalia hegotia- 
lione della pace» per la quale li affatìcauano molto» & con 
fpein viaggi il Sjg. Cardinal cLudouìlìo » & Mons. di Bettune • 
Però di quclU hauendo riportato li ifudetti Signori rilpolle tali, 
fopra li due partiti propolli (9Ìoè cheli effettuaire il trattato 
.d’ABi 9 rimettendo però prima le cofeinnouatedopo dlb» nel 
prillino flato , con reHituire i luoghi tolti da vpa parte » & dall > 
altra , ouero depolìtandoli nelle niani di S Santità , & di S. Nf. 
.^hrillianils.comp fi era S/AÌt. offerta di fare) chebcnprcflo 
s’auuid^ro , che l’animad'cflo Sig. D. Pedro , era p;ù volto alla 

f iuerra^che alla pace. EfS. Alt. dalfaltia parte vedendo, che 
c forze de Spagnuoli li andananoingroflàndo in quelli contor- 
ni dello flato, di Milano, & qua vicino , giudico » che fr fTc ri- 
me(lib ^opportuoiiSmo tener il nemico più lòncano , che B 
I potellè , « che il ritardar bene J'effctto de i Tuoi mali difegni , 
[era di andar tagliando à pezzi alcuni di quelli quartieri vicini, 
con che li veneaà diminuirete forze Spagnuole , & alTicurar 
maggiormente quella Città , & cosi tonièrtonc co) Sig. Marc- 
feialedèlla Dighiera, & fattq 1 ic()norcercconvìueragioni,che 
: per conferyatioop , St difèfadrquclla Città , e flati , era necci- 
brio di appigliarli à quello crmedio , & egli trouatolo buono , 
S»A*Alptrmòdi qUcfto mele parti di qua coniPrencìpi Iboi 

^ A 6gliuoU 


figliuoli ilSignor Marefciale per Felicsano » dooeS. A. fit- 

ueua /nteiodreruidue rotU fanti del Madruzzo , cooducendo 
otto mila fanti fciclti della Tua armata, 5cpoco meno di due 
mila caoalli, & fette pezzi d’artiglieria nel ferrar della notte, 
& facendo la firada di Cafiagnole à Refrancor, iafeiando àmia 
dritta None per efierui ^ofib prefidio del nemico , hanendo 
la vanguardia i«lg. Marefciale, & il primo fquadrone di efiì 
Mons. di TermesMafiro di Campo generale , fi rrouò nelfac 
del giorno (opra Felizzano , & neiriftefio tempo la battaglia 
oue era il Serenifs. Prencipe, & Tuo fratelloil Prencipe Toma- 
fo alla vifia di Refrancore; Eficndo rimafta la retroguardia 
condotta dal Sig. Conte Guido S. Georgio , molto lontana per 
[Impedimento del marchiar di notte l’artiglieria, la quale con- 
dueeua, &fi douea anco giuntare il Sig. Conte di Schomberc 
coi Tuo regimento d* Ai (emani , che venina di ficuro i II detto 
Sig* di Termes s’auanzò trà Felizzano, & Solere, doue anco 
giungendo il Sig. Marefciale, fi tagliò afiàteo Felizzano daHa 
firada di Alcfiandria . S. A. con il xrenils. Prencipe follecito 
t^infancaria il piò , che fi poteua à fcguirlos mà per efièr lunga la 
firada, &fafiidio(a, &non voler metter efià fantaria fuori di 
lena, come non era il douere,nonfipocògiunger prima, che 
tre grolle bore dopo, che vi era Irriuato il Sig. Marefciale, fit 

S uefio non fù anco, che con i reggimenti delli Signori Mardréfc 
Vrfc,Mazcrcs, BogUo, V^unc, Monriliier, òcrValefanr, 
^ue fubìt o hauendo già riconofeiuti i pofti , H Sig. Marefciale 
fi alloggiò l’Infantaria nei due borghi delle due punte di detto 
liK^o di Felizzano r accoflandofi i nofiri marauigiiofamenre à i 
xiemici, &tirandofi gagliardamente dali'vna , & l’altra parte. 
Si mandòconvn trombetta àfìrgti la chiamata di retiderfi , al 
che dando orecchia , fi mandò Mons. di Termesà trattar con 
loro , il quale condufTe poi da S* A. & dal Sig. Marefciale diìe 
Capitani di detti Trenti or , che non diflTentiuano di renderli fai- 
ne le vite alla difcrercione di S. A.quando comparuero gli Spa- 
gnuoli in buon numero da cadalìo, & da piedi , & diedero nelle 
nprUerentinelle da ciuatlo. Si cbcilSigjnorhforcfcialeandò 


eoo tatti U ctoalltrli Fri ocere,dE il Serenifs. Prend{)e con gl’altn 
{quadroni del Prencipe Tomafo Tuo fratello , & rimandando i Ca« 
pitani de Trentini , che haueutno trattato , nel luogo per riportare 
i S. Alt.i'vitima nfpofrt loro , che era di non volerli riceùer altri» 
mentc,che à dilcrcttionc j vedendo da i campanili mouer no* 

Ara cauallaria , con parte della noftra fanttria alla volta di Solere , 
^imaginarono appunto douelTe edere il loro roc(ft>rTo , derìman* 
dando cfli Capitani da S. A. rilpofero , che non intendeuaoo vfeir 
dal detto luoco, fé non con le armi, bandiere , fragaglie , tam* 
burro battcndO)& mccchie acccfc. Al che non volédo S. A .con* 
fentire,già fi rimadauano, quando lì Signori Prencipi Carlo Mar- 
chefedìBaden, drChriftiano d'Analt, che fono venuti per ac* 
coropagnar S. A. in quella guerra , con molti altri Signori princi* 
pali della loro nacione , la pregarono di lafciarli vfeire con le loro 
armi, & mccchie eftinte, & fen za toccar tamfrurro, mi volendo 
ancora di più dfi clTere condotti à drittura d'AlclTandrìa , & non 
volendolo S. A. fi ruppe ogni trattato, & fi rimandarono, cosi tor* 
nando à tirare da vna parte, & l’altra, la fbldadcfca impatientè 
voleuadardentró; S. A. &il Sig.Marefciale,chcgià cratorna- 
co di cacciar il nemicò,che era con gran fpauento fuggito da quél 
pollo vedendo la nollra caualleria. Volcuano per gìuocaral fi* 
curo, chefiafpcttalfc rartjglieria,]aqual'peròcra molto lontana 
ancora , perche intorno à Fclizzano vi critvn buon follo , & dalla 
parte del Taoaro eraquafi inaccelfibile , mi non fu mai polfibile 
di ritenerla , che non venellero alle roani con ì detti Trentini , de 
quelli del luoco , & dopo vn'hora,e meza di abbattimento, fi refe* 
ro totalmente patroni della terra , tagliando a pezzi ciò , che fece 
rcfillcnza, & gli altri facendogli prigioni,li che non nc frappò pur 
vno,nc anco de capi,& fi guadagnorono vndeci bandiere, noue de 
Trentini , de due del luoco . L’illcflà Icra il Sig. Conte di Scoto* 
bcrtgiunfcla nollra retroguardia, de l’attiglieria à Rcfrancor,il 
quale fi relè fenz’afpettar, che tiralTc il Canone, lafdando il Con* 
tc Guido vfrirc duccnto Suizzeri , che vi erano dentro , con le ar* 
me , òe bagaglie per clTere de i cantoni confederati con S. A. 

L’indomani Domenica à buon hora^’auanzò tutta qucllà parie 
dcU'aimau à Qj^ao^ci douc ¥*€18110 due bandiere de Ttcntioi, 
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li quali pel hàucè àlpettato I’àrtl^icria,ft r/tfijtnfcéhdfcr 
collina per battcfc,il che portò gran tcmpbjS.A.nó li vblfe poi ac« 
cercare ad alcun pitto, fé non che vreifTero con vrla cànna bianca ^ 
come fecero , lardando le amai, ebandierc àS. A. Il che fatto» 
tutta clTa retroguardia sVncaminò à Felizzano doue era il re- 
do del rarmata per l’altra parte, &hauendolatroùata già in arme, 
tutti s*incaminorono verfo Solere per vedere di combatter quella 
, cauallaria ,che vi era alloggiata , con qualche infantarla , piglian- 
dò il Serenifs. Prenripe , & il Sig. MarcrdaTc la vanguardia à man 
"dritta , & S. A. con il Conte di Schombèrt , & fua Cornetti la ba- 
taglia in mezo per vn’altro vallone à man (lanca, & il Duca di 
lìoan con tre rquadronì di cauallaria più alla rfiin manca del Duca 
con la retróguardia per vedere di ragliarli à pezzi,cognendoliper 
^'fiancò (c (ì fo'flfe auanzaca là loto cauallaria, mà ài comparer,che 
Kiqérq i noflri , fubito fparue quella cauallaria', ca cerandola (ino 
vicino a'd Aleiflàndria , bfTendo ^li Spagnooli , che vi erano allog- 
giati, fin dal princijJio partiti i à fuggitblcne à qucfla Città', & 

, 'mentre la cauallàtia ùòftra fécdàlto intornò al detto looco , (ì prc- 
^ pà{^(^nQ il <|ua!e aflictfr'q, cHc InCornicnto vi cranoarriuad 
pochchoreàùanri mile cinque ecntoVallohì, ilchc fcccfrilblucr 
$• A. & il Sig. Màrefciàle <ìi nón pcrdéC tempo di andar alla volta 
)qro , & incaminàta prinià la ti'òbpa'dc'Carrabini , cIk s*auanaa- 
;-(>no gagliardamente jChella'iòrò tWdn drittà mafchiaua nelllhel^ 
fq tempo il Colonclfd Tapino cblfub ftjuadronc, li feguiua ri Sig^ 
jdiTerracsM altro di Campo generale con il Tuo , pigliando alla 
Mandritta del Villaggio'di Comicnto, & pocodlfcofto il Prcnd- 
^eTomifòàncorlui conlafùa troppa, alla nian (lanca del detto 
Villaggio s'au*anzò Mortlìg. di Candaics con altro fquadronc, à 
'cui feguiuall Duca di Roano', & poi Mons. dèlia Brode, 'Sr à tutti 
.quelli il Sig. Marelf iàle eOh il rùa>& alfà'ihan'dritta jpol fcguerl- 
0b iì Sig. 'Prénclpc Toìfcàfo / hiarchlàlia il Strcmfs. Prenci pc di 
jPlcmontcfuo fratclto , y à qiicdi feguhia il Duca loro padre, con 
loro fquàdrqhi,)^iud(d, chc'lìfùal Villàg|(lotì(cppe, Che poco 
^auantT erano t^fciii' da Corilientò, fi che S. A. & il Sig. Marekialc 
fi rifbUcrp'di'Hùóuq di,1bguirli , & non furono molto lontani da 
clTotùòg<J',^éfeVòm&i^a‘6'àfcmirciattò(^^ , 
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de^ inttftdai nollri,che gii erano alle mani con i noih-i corridori. 

Si che quefto fece ananzar molto pià S. A. & il Sig. Marefciale an« . 

dando a gran trotto con tutti iTquadroni . Già io quello punto il 
fòle era tramontato , & i noftri Carrabini haueano fatto alcune ca- 
rìghe , & il Colonello TafHno > & altri Signori principali Francefi 
contrai detti Valloni, i quali in vece di 1 500. che diceua quei 
contadino, che erano di intarla, fi trouò, che erano da 1 aoo. fon* 

11, &nouc Cornette di caualli ; eflì s’andanano fempreretiran- 
dò per vna firada profondai guifadi fbfTo , con vna alborcra da 
vna parte , che impedi, che non potefTero riceuer il danno da i no- 
(lri,che haurebbero hauuto fé fbfTcro flati in campagna rafà, però 
no nfù, che nonne rcflaffe alquanti de* loro, &dei noAri non vi 
morfe,che Mona, di Verdun il giouane di mofehettata alla teAa, 
che già hauea guadagnata vna Cornetta del nemico , & il Vice* 
conte d'Arpagtou , Mona, di Lofìeres Temines , & Mona, di 
Tremont feriti, mà fenza pericolo, Se reflò frà loro lotto vncauaU 

10 pur anco ferito prigione Mons. di S. Aiidtè de Vins, Se U 
Cauaglier diCabris. Mons. di Manti , con alcuni altri Caua* 
glieri fece merauigliofamente , Se (bAcntò i Carrabini del Signor 
Marefciale molto à tempo, Tempre di ti|nto in tanto marchiando 

11 nemico, & facendo Arada , con luttoqucAo nonpotèauanzarfi 
tanto , che Mons. di Termes non gli giqngeffc con la Tua troppa 
il quale beuè vna falua. della loro mofchptttaria al manco di 700. 
fenza , che riceucflc alcun danno, fé non alcuni pochi cauallidel 
fuo fquadrone ,& fenza vo fofTo grande jche A trouò auanti , fen* 
za dubio gli disfaceuay perche èCauagjiere, che in tutte queAe 
occafìoni hà fatto delle merauiglic , hauendo fempre moAraco> 
grandiifìmo valore , &giudicio. Le troppe del Sig; Duca di Roa-^ 
nOi& di Mons, di Candaies ch’erano allaiman Aanon di qucAi foflt , 
giunfero quali nell'iAcfTo tempo , Se poco do poi li Serenils. Pren* 
cipi , & S. A. & il Sig. Marefciale glvoi à man dritta , gl'altri à 
manAanca; Mà già era talmente nottei, &co$i ofeura, che non 
fì potean conofeere i’vno dalTaltro, dell nemico haueagià facto 
tanto di Arada , che di fHcìlmente in quelle tenebre A pocea più far 
cofa buona , A che S. A. Se il Sig. Marefciale fecero tuonarla rac- 
colta, dcfe^oecornotòtto al feioquartiae di F.dìzzaa<>j ferben 


gìunfèro intomoiUe cinque » ò (èi bore di notf e,cteciorofin I 

Aiioni Tempre fuggendo per tre miglia , & veramemeie noncim 
la notte non poteano icappare in conto alcuno. 

Il Lunedi feguente jche fù alli 4 .fece alto i’eflfercko inFcIizza« 
im } & (ì riposò la Cauallcrìa per bauerne gran bifogno , e Nofan- - 
gerla ancora, & il Martcdis’incanrìnò conT'Arcigfieria alla volta di 
None, deli campò forco quella piazza, doue c'erano due mila bue^ 
mini dentro irà Trentini , Suizaeri , Italiani, & Spagnuoli, Et nell 
giungere vfccndo in groflo quelli di dentro da due partii cioò dalla 
collina , & dalla banda della pianura s'attaccorono duefuriolè fca- 
ramuzze , doue Mons. di Terroes gl andò guadagnando rumi 
pofti brauiflimamente , & li ributtò fino dentro le loto pallifiìàdc • 
Il Meteore , & tutta quella notte fi atcefe à far gabbioni , pia(efor«. 
me per la batteria, &trinciere,& montar r Artiglieria perla col? 
lina doue fi battè ancorai ordinando tutto quello il Serenifsimo 
Prencipe congrandrlfimo giudicio, e diligenza. ' Et la maccio«> 
dclGiobia confette pezzi , fi fece alla terra vna furiofa baticria^ 
la quale le ben hauea cominciato vna affai ragioneuolebreccia« 
con tutto ciò la noflra (bldadefca condotta dal Sig. di Schomberc 
con i (boi Lanfcbenetti , vàlorofiflfìmo Cauaglterc, &'è anco Ma- 
ftro di Campo generale , non volle alpertare , che ibffc compita , 
mà diede dentro , & importò la piazza, & nell'illcffb tempo ancora 
più à man dritta ,& vn poco più alto Mops. di Termes fece l'i* 
fteflb cOn li reggimentidi Mons. D'Vrie, di Boglio^ & altri. Eg 
Moni, di Mazeres, che liilringcua aldifuori per vna creda rrvof 
collina, che fi congiangcaaalCadello, guadagnò ancora lui quel 
podo i Si che vedendoli così ridretti noi Cadcllo,& perdendo la 
fperanza dei foccorfo,perlaiactione «che fu fatta ioFelizzano, fi 
rifoilero di renderli vice, & arme falue • il che S. Alt. gli concedè 
fiicilmeoce per il delìderio chauea di coglier quelli , ch'erano alla 
Bocca dalfalcra parte del Tanaro in poco meno numero di quedi • 
^ài Suizzcri ch'erano in None per edere collegati con S. A. gli 
permede d'vfcire con le loto bandiere conforme alia capicolationcv 
chefegue. 

Fir 0/Snt^9étio$tt<mftdiréU^ S* *4, cotmmpUtme 

diÙé 


Mé Itgé, ehtiìSfff/mSm^iri hémm fieè, fi Bài U^héf, k 
érmty k héméert , li B»gég^ yO*S, A. lifiritvndtirrtficm**^ 
mentefo^rs loftàt» ài S. M. (^àttholicdyfèa^à cBelifid dato die uà 
fiJHMé àdlldgenti (B qutpd fud drmdtd . Coo qutfio , ibe promtt» 
touo detti SuizKS^l 3 troudndo(i d[ ber dudnti in pid%p;pk doue S^ 

A, mènda y è vèdd con Ufud drmdtd y fubite U rimetterdnne neUi 
fuemàniy ò A chi commenderà per porte fud. Ne fitroudrdnné 
moi nell' drmdtd SpagimoU contro quelU di S, A. Fette in None li r. 
Settembre i 6 ìt. 

Qjuefliì vfeirono i primi » poi i Trentini , Spagnuon Italiani 
& tutti fi fono mandati in Borgogna per rimercerlineì fiati di Spa- 
gna. 

La mattina feguente giorno della Natidità della Santift. Vergi- 
ne, hauendo fatto far S. A. prontamente vn ponte fopra il Tanaro ; 
fece cominciar à pafiàr L’efiercito , alla qual vifia impauriti quelli 
didentro fi meficroà fuggire, abbandonando il pofio: i primi fu- 
rono i Spagnuoli , c li Loiribardr, & Napolitani , gl'vlrimi i Suir- 
zeri , il che vifio da i nofiri corridori , fé gli commincidà darli 
caccia,rguazzandoilfiumelanofira CaifiUeria, & cacciandoli dì 
tal forte , che aggiunfero i'Suizzeri fril die toiline in vna valletta 
non molto dllbofio dalla detta Rocca , Sii primi, che gl’aggiunfc- 
fo furono le troppe di Carrabini di Moar. di Termes , de quella 
di Monfi della Bro(Te.> do dopo vn bre^e combattimento fi refè- 
ro> chiamando le vite , & donando ìarmi] fi guadagnorono due Io- 
(ègne , & erano più di 500. fanti belliffima gente 1 Spagnuoli la- 
Iciarono quefia ibldadefca di retroguardia, accioche perdendofi 
potefièro^r tanto tempo, che loro fi paltelfcro faluare. Tutte le 
terre di quelli contorni dello fiato di Milino, che fono in buon nu- 
mero fi fono refe à S. A. la quale hauendo lafctata l'armata in tutù 
quefil luoghi , fe ne ritornò in Atti per rAifrcfcarfi per pochi gio^ 
ni , & poi tornar à feguir la felicità delh commi nciata imprefir- 
Di quello, che andari lèguendone andarò dando auuUb ben qfi- 
nuto , & particolare . D’Afii li 9* Setumbre ut 1 7. 
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In tei giorni fi è disfiitto de! Campo Spagnuolo cinque mila boo 
foini dei migliori, parte cagliati à pezzi , parte acci prigioni 
parte rimandati alle |oro.ca|c,: Guadagnato j 6. bandiere ^ pigU/i 
co per forza cinque piazze^ molte ville, & vn gran paefe, & libera- 
to Adi dell'#6dio minacciato , daiorti 9 xbe lo incommodaua- 
tiounco. * " " , ' 
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